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Abboraarrxerati.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio cd in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale)
. . . .

» 200 120 10

In Roma, sia presso I Amministrazione clie a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I) » TO 40 25

All'estero (Paesi dell'Unione postale)
. . . .

» 120 80 50

Gli al>l>onamenti decorrono (Ial primo del mese in clii ne viene fatta rielliesta.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gazu
zetta UfKciale » (Parte I e Il complessivamente) è fissato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari è fissato in ra•

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbon:nnenti si fanno presso l'Amministrazione della e Gazzetta Uff!•
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26 giugno 1924.

Gli abbonati lianno diritto anche ai slipplementi ordinari. I supi>lementi straor- Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Ufficiale i
dinari sono fuori abbonamento, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

I,a a Gazzetta Ufnetale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Itinistero delle finanze e
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c1tetti. - Genova: Libreria, internazionato Treves dell'Anontma, libraria Italiana, Soct,età Erliffica Internazionale - Girgenti: L Bianclietta . Grosseto:
F. Signorelli. - Imperia: 8. Benedtui - Lecco. Libreria Fratelli Spacciante. - Livorno· S. Beforte e 0. - Lucca. S Uciforte 6 0 - Macerata: Li-
brevia Editrice P M. L2icci. - Afantova: Arturo Mondovi. - Messina: G Principato - Milano: Libreria Fratelli Treves, in Galleria, Societ&
Editrice internazionale. - Modenar G. T. Vincenzt e nipote. - Napoli Lil»Teria Internazionale Paravia-Treves, 14 ðIajolo e figlio - Notara It.

Ottaglio - Padovas A. Drag7ti. - Palermo: O. Fiorenza. - Parma: D. Viannini - Pavia: Sttcc Bruni 3[arelli - Perugia: Simonelli. - Pesaro:
O. Semprucci. - Piacenza: V. Porta. - Pisa: Libreria Bemporad delle Librerie italiatie riunite. - Pola· E Schmidt - Potenza '*) - Ravenna:
E. Lavagna e P. - Reggio Calabria: R. D'Angelo. - Reggio Emilia: L. Bonvicini. - Roma - A nonima libraria italiana. Stamperia Lleale. 3ta-
allone e Strini, Librevia Mantebazza, degli eredi Cremonesi, d. Signorelli. - Rovigo• 0. Marin. - Salerno: P Schiavone - Sansevero *Foggia):
Venditti Luigi. - Sassari: G. Ledda. - Siena: Libreria San Bernardino. - Siracusa: G, Greco. - Sondrio: F. Zarucc7ti. - Spezia: A 2aculti -
Taranto: Frate2li Filippi. - Teramo: L d'Ignazio - Torino: F Casanova e C.; Societð Editrice Internazionale; Libreria I'ratelli Trovea dell'A.L.L
- Trapani: C. Banci. - Trento: af. Disertori. - Treviso: Longo e Zoppelli. - Trieste: L. Cappelli - Udine: (*). - Venezia· L. Cappellin - Verona:
R. Cabianca. - Vicenza: (i. Galla. - Zara: E de Sc1tönfeld. - Tripoli: Libreria Fic11era. - Bengasi: h'rancesco Russo - Asmara: A & of Cicero
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Numero di pubblicazione 1660.

REGIO DECRETO 25 giugno 1926, n. 1339.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia
scuola complementare di Acquaviva delle Fonti.

N. 1339. R. decreto 25 giugno 1920, col quale, sulla propo.
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la cassa sco-

lastica della Regia scuola complenientare di Acquaviva
delle L'onti viene eretta in Ente morale ed è approvato il
relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Hocco.
Registrato alla Corte dei conti add) 9 agosto 1926.

Numero di pubblicazione 1661.

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 25 giugno 1926, n. 1340.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio
liceo-ginnasio Lodovico Ariosto, in Ferrara.

Numero di pubblicazione 1657.

REGIO DECRETO e luglio 1926, n. 1335.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il per.
sonale della Tranvia Mantova-Asola e Mantova-Viadana.

N. 1335. R. decreto 9 luglio 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato lo
statuto della Cassa di soccorso a favore del personale ad-
detto al servizio della Tranvia Mantova-Asola e Mantova-
Viadana.

N. 1310. R. ileereto 25 giugno 1920, col quale, sulla prd-
posta del 31inistro per la pubblica istruzione, la cassa

scolastica del Regio liceo-ginnasio Lodovico Ariosto, in
Ferrara, siene eretta in Ente morale. ed è approvato il re-
lativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 agosto 1926.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 agosto 1926.

Numero di pubblicazione 1662.

REGIO DEORETO 25 giugno 1926, n. 1341.

Numero di pubblicazione 1658. Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio
REGIO DECRETO 25 giugno 1926, n. 1336.

istituto tecnico Donato Bramante, in Pesaro.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia
scuola complementare Gagini, in Palermo.

N. 1341. 10 decreto L5 giugno 1926, col quale, sulla prö-
oosta del Ministro per la pubblica ist tuzione, la cassa

N. 1336. R. decreto 25 giugno 1920, col quale, sulla propo scolastica del Regio istituto tecnico Donato Bramante, in
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la cassa sco Pesaro, viene eretta in Ente morale, ed è approvato il re-
lastica della Regia scuola complementare Gagini, di Pa lativo statuto.
lermo, viene eretta in Ente morale ed è approvato il re-
lativo statuto. Visto, il Guardasigini: Rocco.

Visto, R Guardasigilli: Rocco
liefistrato ala Corte dei conti. add¿ 9 agosto 1926.

Registrato alla Corte dei conti, addt 9 agosto 1926.

Numero di pubblicazione 1659.
Numero di pubblicazione 1663.

REGIO DECRETO Sö giugno 1926, n. 1347.
REGIO DECRETO 25 giugno 1926, n. 1338. Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia

Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio scuola complementare di Rimini.
istituto tecnico Pier Crescenzi, in Bologna.

N. 1338. R. decreto 25 giugno 1926, col quale, sulla propo.
N. 1317. II. decreto "3 giugno 1926. col quale, sulla pW-

sta del SIinistro per la pubblica istruzione, la cassa sco_ posta del 31inistro per la pubblica istruzione, la cassa

lastica del Regio istituto tecnico Pier Crescenzi di Bolo. scolastica della lievin scuola complenientare di Rimini,

gna, viene eretta in Ente morale ed è approvato il rela. viene ereita in Ente morale ed è approvato il relativo'

tivo statuto. statuto.

Visto, il Guardasigill: Rocco. Visto, il Guardusidill¿: 00000.

Registrato ana Corte dei conti, addi 0 agosto 1926. Redistnua una arte dei coali, soldi 10 agosto 1926.
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Numero di pubblicazione 1664· PRESENTAZIONE DI DECRETl LEGGE
REGIO DECRETO 25 giugno 1926, u. 1348· AL PARLAMENTO

Erezione in Ente morale de11a cassa scolastica del Regio
Istituto magistrale Assunta Pieralli, in Perugia.

MINISTERO DELL'INTERNO
N. 1348. R. decreto 25 giugno 192G, col quale, suilla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la cassa
scolastica del Regio istituto magistrale Assunta Pieralli,
in Perugia, viene eretta in Ente morale ed ò a.pprovato il
relativo statuto.

(Visto, il Guardasigilli: Ilocco.
Ilegistrato alla Corte dei cont¿, addi 10 agosto 1926.

Comunicazione.

Agli effetti degli articoli 3 e 4 della legge 31 genna2o 1990,
n. 100, si notifica elle S E. il Ministro per l'interno, in data
7 agosto 1926, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera
dei deputati 11 progetto di legge per la conversione in legge det
II. decreto-legge 14 marzo isso, n. 1220, portante modificazin,
alle circoscrizioni dei comuni di Premilcuore, Santa Sofia, floe,
San Casciano, Galenta e Civitella di Romagna in provincia di
Forli,

DECRETO MINISTERIALE 2l luglio 1926.

Proroga di poteri del Commissario straordinario della Con. ny n y ryy y I rnT
gregazione di carità e di altre istituzioni di beneficenza di Alta J)1 ( 1/AA i i l A
mura.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto il decreto Ministeriale 25 febbraio 1920, con il
tiuale si prorogava fino al 30 giugno 1926 il termine asse-

gnato, per il compimento dei snoi lavori, al Commissario
incaricato, ai sensi del 11. <1ecreto SG aprile 1923, n. 976,
della temporanea gestione della Congregazione di carità e di
altre istituzioni pubblielle di assistenza e beneficienza <li Al
tamura;
Veduta la nota 30 giugno 1926, n. 19744, del Prefetto di

Bari;
Veduto il R. decretö 20 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Il termine assegnato al predetto Cõmmissarid, per il com--
pimento dei suoi lavori, ò prorogato fino al 30 settem-
bre 1926.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
DUtEZIONE GENERALE DELL'TNDUSTRIA E DELLE MINIERE

Ufficio della proprietà intellelluale.

Trasferimenti di opere riservate per diritti di autore registrati
durante il mese di agosto 1926 (art. 31 della legge).

N. 898í8 Giusta dich¡arazione depositata la prima volta l's mar-
zo 1926 alla Prefettura di Trento ed ivi trascritta al n. 12 <101 pro-
prio registro, il prof. Stefano Zuech, autore della <1ecorazione della
« Campana del enduti di Rovereto » cedo alla ditta Colbaccliini e

figli di Trento, il cllritto di riprodurre e sparciaro la tietta opera
in ogni tempo e con esclusività a mezzo <li campano di gnalsiasi
dimensione o metallo, in virtt; dell'atto di cessione del 3 novem-

bre 1925, registrato in Trento all'Uffleio del registro il 9 novem-
bre 1995, n. 1831, vol. P.

Il direttore: E. CLERTCI.

DHIEZIONE GENERAIL DELL'AGRICOLTTTM

Roma, addì 21 luglio 1926· Comuni fillosserati.
8 Ministro: FEDEltZONI· Essendosi accortita la presenza della fillossera nel comune

di Bussi sul Tirino, m provincia oli Aquila, con decreto odierno
sono state ostese al territorio del detto Comune le norme con-

DECRETO MINISTERIALE 11 a osto 1026.
tenute negli articoli 10 a 14 del regolamento 13 giugno 1918,
n. 1000, circa l'esportazione di taluno materie mdicate ai nn-Estensione del divieto di caccia di cui al 'decreto Aliniste= meri 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento stesso.

riale 10 giugno 1926.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il precedente decreto Ministeriale 10 giugno 1920,
concernente il regime venntorio, per Pannata 15 agosto 1920,
14 agosto 1927;

Decreta:

Il tiivietä tli caccia, stal>ilito col predettö decreto 10 giu·
gno 1920, nei riguardi dell'urogallo o ga31o cedrone, s'in-
tende esteso, alle medesime condizioni, al fagiano di monte
(Tctrao tetrio).
Il presente decreto verrit publ>licato nella Gazzetta Uff¿-

ciale del Regno e nel Foglio degili annunzi legali delle
Provincie alle quali si applica la legge 24 giugno 1923,
n. 1420. Restano, portanto, escluse le provincie di Trento,
Trieste, Pola., Zara e Fiuine, nonchè quelila parte della pro-
vincia del Friuli, dove vige tuttora. Ja legislazione dell'ex
Impero austro-ungarico.

Rolma, addì 11 agosto 1920.

18 Ministro: BELLUEZO.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DERTTO PUBBLICO

Smarrimento di certificato provvisorio.
(2a pubblicazione). (Elenco n. 6).

Si notiflca che ò stato denunziato lo smarrimento del sottoindi-
cato certifloato provvisorio relativo a titoli di debito pubblico pre-
sentati per operazioni.

Numero ordinale portato dal certificato provvisorio: 428 - Data
del certificato provvisorio: 21 agosto 1925 -- Uf0cio cho rilasciò il
certificato provvisorio: Banca d'Italia filiale di Napoli - Intesta-
zione del certificato provvisorio: Masiallo Giuseppo di Francesco --
Titoli del Debito pubblico: certificati provvisori 1 - Consoliriato
3.50 per cento (1902), capitale L. 1000.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesso, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicaziono del presente avviso senza elm
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione del relativo cortifleato provvisorio il quale rimarrà
di nessun valore.

Iloma, 31 luglio 1920.
1¿ diicllore generale: DInlLla.



3588 - 1ß-vm-ID26 -- GAZZETTA UFFIOIALE DEL REGNO D'ITALIE -- N. 187

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettiltelie d'intestazione. ga Pubblicazione. (Elenco n. 0),
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indica2ioni date dal richiedenti all'Amministra210ne del Debito pub-

blico, vennero intestate e vincolato come alla colonna 4, mentreché dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere inclien71ani dei titolari delle rentlite stesse

Numero A momart
Debito di

.
della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

tscrizione rendita annue

Cons, 5 ¶, 379901 3,750 - Erani Eufemia fu Mariano, ved. di valit uti Erani Giulia Eufemia fu Mariano, ved. ecc.,
Vincenzo, dom, in Torino.

, come contro.

3.50 ¶, 006209 178.50 Cartore Emilia fu Giovanni Battista, ved. di Intestata come contro, con usuff. Vital. a Bra-
Garbarino Agostino; con usuf. vital. a Dra zile Maria-Gr¡stina, nubile, ecc., come contro.
zile Cr¡stina, nubile, dom, a Laigueglia (Go-
nova)

.

Cons. 5 353979 225 - Bonito Ernestina fu Ferdinanfo, ved. di D A Innstata colue contro: con usufr. vital, o Bo-
vanzo Raffaele Sebastiano, dom. in Avellino nito Elisabetta fu Ferdinando, nubile, do-
con usuf. a Bonito Elisa fu Ferdinando, nu miciliata in Avellino.
bile, domic, in Avellino.

» 353084 45 - Bonito Clorinda fu Federico, moglie di D A inlestata corno conito; enn usufr. Vital, come
vanzo Arturo, domic. in Avellino; con uanfr la precedente.
Vital. come la precedente.

a 353985 45 - Bonito Emma fu Federico, moglie di D'Andrea Iniestata come contro; con usufr. vital. Come
Roberto, domie. a Roma; con usufr. Vital. co- la precedente.
me la precedente.

a 353983 22.50 Bonito Adele fu Federico, nubile domic. in Intestata come contro; con usufr.'vital. come
Avellino; con usufr. Vital. come la precedente. la precedente.

, 353981 45 - Bonito Clotilde fu Federico, domic. in Avelli- Inte.stata come contro; con usufr. Vital, come
no; con usufr. vital. Come la precedente. la precedente.

a 353982 45 - Bonito Vincenzina fu Federico, moglie di Lui- Intestata come contro; con usufr. Vital, come
gi Leonardi, domic. in Avellino, con usufr. la precedente.
Vital, come la precedente.

a i 353987 45 - Guerriero Elena fu Angelo, moglie GL Germano Imestata conie contro; con usufr. Vital. Come
Valentino, domic. a Napoli; con usufr. vital, la precedente.
come la precedente.

s 353986 45 - Guerriero Adele fu Angelo, ved. di Pasquale Intestata come con ro; con usult. Vital, come
Antolino, domie, ad Avellino; con usufr. Ti- la precedente.
talizio come la precedente.

s 353988 22.50 Guerriero Ermelinda fu Angelo, moglie di luteatata come contro; con usufr. vital, come
Amodeo Antonio, domic. in Avellino; con la precedente,
usufr. Vital. Come la precedente.

nuonoTesoro 531 Cap. 8,000 - Sanacor¿ Salvatore, Giuseppa e Paola fu Pao- sanacore Salvatore, Giuseppa e Paola fti Pao-quinquennale lo, minori sotto la ipatria potestá della madre in, minori sotto la patria ipotestá della ma-no emissione
Poma Margherita. ved. Sanacori. Gro. Poma Margherita, ved. Sanacore.

Cons. 5 % 100163 225 - De Biapt I azzaro ed Elvira fu Raffaele, mi lb Diagt Lazzaro ed Elvira fu naffaele, mino-
nori sotio la patria potestá della Inadre Da- Ut sotto la ,patria potesta della madre Dome-
inen¡chin¿ nosa, domic, a Candelara Pe nicacci Rosa, domie. Come contro,
Baro).

P. N. 5 % 20400 100 - 19 troni .uigumo fu Nicola, minore s to la in Peroni Auguma fu Nicola, minore eee. como
tela di Federici don Domenico di Amonio contro.
doTuie. a Snnsererino 'Macernia

.
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LTUMERO MIsluNTARE
DEBITO della ENTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'isonzione rend ita annua

1 2 3 4 5

Cons, 5% 328265 925 - Gibello Pettano Luciano fu Battista, minore Gibello Pettano Luciano ft1 Dattista, minore
sotto la tutela della sorella Gibello Pettano sotto la tutela dell'avo paterno GibeRo Pet-
Letizia domic. a Biella (Novara), tano 31attia fu Itallisia, domic. come contro.

s 328266 425 - Gibello Pettano Olga fu Battista, minore ecc., Gibello Pettano Olga fu Battista, minore ecc.,
come la precedente, come la precedente,

a 328267 | 275 - Gibello Pottano Mario fu Battista, minore ecc., Gibello Battista, minore ecc., como la prece-
come la (precedente. dente.

Cons. 5 °/o 416173 2, 155 - d'Harcourt Margherita fu Erasmo, ved, di Pal- Intestata como contro; con usufr. vital. a Uri-
miori Antonio domie. a Firenze; con usufr. a ger di Löttemberg Alaria Teresa fu France-
Lütvemberg Maria fu Francesco, ved. d'Har. sco, ved, di d'Harcourt Edoardo domic, a
court Edoardo, domic. a S. Remo. S. Remo.

s 193382 2, 155 -- d'Harcourt Maria Luigia fu Erasmo, moglie di intestata come contro, con usufr. vital. Come la;
Lupi di Mirano Alessandro, domic, a Torino; precedente.
con usufr. Come la iprecedente.

s 20025‡ 4,985 --- Intestata come la precedente; con usufr. vitali. Intestata come contro, con usnfr. vital, come la
zio a Ungher di Löwemberg Maria fu Fran- precedente,
cesco ved. di d'Harcourt Edoardo, domie, a
San Remo.

n 145380 2, 155 - Intestata come la precedento, e con usufr. Vita- Intestata come contro, con usufr. vital. como la
lizio come la rprecedente, precedente.

3.50 °/o 705532 35 - Parnabe Leonardo Antonio fu Michele, minore 11arnabù Leonardo Antonio fu Michele, minore
sotto la patria potestá della madre Giulia sotto la patria ipotestù della madro Giulia
Loipez yed. Parnabà, domie. in Dari. Lopez ved. 11arnabù domie, a Dari.

A termini dell'art. 187 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difßda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 6 agosto 1926. ti direttore generale: CHULLO.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorsi ai posti d'insegnante titolare presso le Itegie scuole in.
dustriali di Atri, Cesena, Gardone Val Trompia, Maglie, Giu·
llanova e Domodossola.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2323;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola-

mento generalo por l'istruzione industriale;
Visto il R. decreto-legge 11 febbraio 1920, n. 217, concernente

l'ordinamento economico del ;ersonale delle Regie scuole indu-
striali•

Decreta:

30 insegnante titolare di aritmetica, geometria e nozioni di
scienze nella Regia scuola di avviamento di Gardone Val Trompia;

46 insegnante titolare di aritmetica, geometria e scienze nel
Regio laboratorio-scuola di Maglie;

50 insegnante titolare di aritmetica, geometria e nozioni di
scien2e nella Regia scuola di avviamento di Giulianova;

6° insegnanto titolare di aritmetica, geometria e scienze nella
Regia scuola di avviamento di Domodossola.

Art. 2.

Gli insegnanti prescelti iniziano la loro carriera come inse-

gnanti assegnati al Gruppo 11 della tabella annessa al R. decreto-
legge 11 febbraio 192ß, n. 217, por le scuole di avviamento e labora-
tori-scuola. Essi verranno inquadrati al grado llo con lo stipendio
annuo lordo di L. 7000 oltre L. 1700 annue per supplemento di sor-
vizio attivo ed oltre l'indennità caroviveri. Proseguiranno la car-
tiera fino al grado 96.

Gli insegnanti stessi vengono nominati in prova per un periodo
di.due anni, dopo i quali, a seguito dellesito favorevole di due
ispezioni, vengono nominati stabili.

Art. 1. Art. 3.

Sono aperti i concorsi per titoli e per esami ai posti di Le domande di ammissione ai detti concorsi, su carta hollata
16 insegnante titolare di aritmetica, geometria e disegno geo- da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno per-

metrico nella Regia scuola di avviamento di Atri; Venire al Ministero (Direzione generale dell'industria e delle mi-
26 insegnante titolare di aritmetica, geometria e scienze e tec- niere) entro due mesi dalla data di pubblicazione del presente de-

nologia nella Regia scuola di avviamento feinminile in Cesena; creto nella Ga::etta Ufficiale, sotto pena di esclusione dal con-
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corso. La data di arrivo della domanda è stabilita dal bolto a data
apposto dal competente ulticio del Ministero

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze del
quali perverranne al Ministero dopo tale termine, anche se pre
sentate in tempo agli utlici postali

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per
gualsiasi motivo ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande, una per ogni concorso, debbono indicare, con pre
cisione, cognome, nome, paternità e dimora del candidato e luogo
dove egli intende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al
concurso e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i doenmenti
ed i titoli presentati

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti flocumenti:
16 (iiploma originale o copia antentica di lauren mista in

scienze tlsicho e matematica o laurea in matematira o in fisica ad
altri titoli riconosciuti dalla Ill Sezione del Consiglio superiore
equipollenti al titolo di sturlio richiesto. Certifiento dei punti otte-
nuti negli esami di la,urea o di diplomn:

to copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'ulliciale
dello stato civile che lo rilascia deve essere autenticata lal presi
dente <lel fribunale:

30 certificato di cittadinanza italiana (Sono equipalati ai Cit
tadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino
della naturalitM La firma dell'uiTiriale dello stato civilo deve es

sero autenticata dal presidente del fribunale:
to certificato di un medico provinciale o militare a deil utli

ciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato è di sana
costituzione ed esento da imperfezioni fisiche inli da impedirgli
Padempimento dei doveri dell'ufficio eni aspirn. I a firma del me
dico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del
medico militare rlalla competente autorità militare, e quella degli
altri sanitari dal sindaco, la rirma del quale clevo essere, a sun

volta, antentienta dal Prefetto·
50 certificato penale rilasciato dall'ullicio del casellatio giudi

ziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi
dente del Tribunale;

Go certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove
il concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il cer-
tificato è richiesto. La firma del sindaco deve essere antenticata dal
Prefetto;

To certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle
disposizioni di legge sul reclutamento. avvertendo che, per coloro
che hanno prestato servizio militaro devo risultare che hanno ser

vito con fedeliti ed onore;
83 conno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie
principali contenute nel conno riassuntivo debbono essere compro
vate dai relativi documenti;

ga elenco in carta libera ed in riuplice esemplare, dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 0 6 debbono essero di data
non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso

f.e autenticazioni delle firme non sono necessario se i certill-
cati stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti
nel comune rli Roma tart. 3 del R riecreto 10 novembre 1914, nu-
mero 1290).

Sono dispensati dal presentare , riocumenti di cui ai numeri 3,
5 eG il personale titolare delle scuole industriali e commerciali,
dipenrienti dal Ministero dell'economia nazionale, ed i funzionari
dello Stato, in attivitñ di servizio, nominati tanto gli uni che gli
altri con decreto Reale a 37inisterinie.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo procedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le

opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità proposte ad istituti

di istruzione rnedia o normale o primaria deve essere legali27ato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istitnio,
se rilasciati dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore
dal direttore dell'istitulo Quelli rilasciati dalle srnole industriali
o commerciali, debbono essere firmati dal direttore della scuola o

dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. &

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Ai candidati
yerrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata del giorno in

eux avranno mizio tali prove. La loro assenza sar, ritenuta come
rinuncia al concorso.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre·
sentando. prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice i n competent< afficio des Ministero il libretto ferroviario se
sono giA in servizio dello Stato, o la loro fotografia regolarmente
autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrico redigora una relazione per ogni
concorso, contenente il giudizio definitivo per ogni concorrente e

la classificazione di essi in ordine di merito e non mai alla pari; in
base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posH saranno conferiti ai candidati classificati primi nella
gra<lnatoria orl, in caso di rinuncia dei primi, ai successivi classi-
ficati, seguendo sempro fordine cielle graduatorie.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione seriita.

Tuttavia, se il candidato, cui e stato offerto il posto, lascia pas-
sure dieci giorni, senza dichiarare, por iscritto, se accetta la nomi-
nn. A dichiaratn rinunciatario.

Art. 9.

Por la procedura degli esami o per quanio altro non à stabilito
dal presento decre10, saranno osservate le norme contenute nel ci-
tato regolamento del 3 giugno 1924, n 969.

Roma, addì 16 luglio 1926.

p. Il Ministro: ITALO BALBO.

Concorsi ai posti di insegnante titolare di meccanica presso i
Ilegi istituti industriali di Palermo, Foggia, Intra, Napoli e
Novara.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il n decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il lL decreto 3 giugno 1921, n. 069, che approva il regola-

mento generale per l'istruzione industrjale;
Visto il It decreto-legge 11 febbraio 1920, n. 217, concernente

l'ordinamento economico del personale delle Regie scuole indu-
striûli;

Decreta:

Art. 1.

Sono aponi i concorsi per titoli e per esami ai posti di inse-
gnante titolare di:

a) meccan¡ca e disegno relativo nel Regio istituto industriale
di Palermo;

b) macchine nel Jtegio istituto e meccanica e disegno nella
Scuola di tirocinio annessa al Regio istituto industriale di Foggia;

c; macchine o disegno relativo nel Regio istituto industriale
di Palermo;

d) meccanica generale e disegno tecnico nel Regio istituto in-
dustriale di Intra;

c) disegno di organi di macchine nel Regio istituto industriale
A Volta » di Napoli:

f) meccanica ed esercitazioni relative nella Scuola e nel Re·
gio istiinio industriale a Omar » di Novara.

Art. 2.

Gli insegnanti preseelti iniziano la loro carriera come insegnan-
ti titolari inquadrati al grado 9° con 10 stipendio annuo lordo di
.
11,600 oltre L ¿SO0 annue per supplemento di servizio attivo. ed

altre l'indenniin enro-viveri, o la proseguono nel grado 7° come da
tabelle annesso al It decreto-logge 11 febbraio 192G, n. 217, per gli
tituti industriali. Essi vengono tuttavia nominati in prova per un

periodo di due anni, dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole di
duo ispezioni vengono nominati stabili.

Art. 3.

Le domande di ammissione ai detti concorsi, su carta bollata
da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso, dovrann per-
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yentre al Ministero (Direzione generale de11'industria e delle m1-

niere) entro due mesi dalla data di pubblicazione del presente de-
creto nella Gazzetta Ufficiale, sotto pena di esclusione dal con-
corso. La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei
qtiali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se pre
sentate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiam1 a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo ad altre Amministrazioni,

Art. 4.

Le domande, una per ogni concorso, debbono indicare, con pre-
cisione, cognome, nome, paternità e dimora del candidato e luogo
dove egli intende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al
concorso e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti
ed i titoli presentati.

Alle domando dovranrio essere allegati i seguenti documenti:
l' diploma originale o copia autentica di laurea di ingegnere.

Certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in quelli di
laurca;

20 copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale
dello stato civile che lo rilascia deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

3e certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit
tadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino
della naturalità). La firma dell'uffleiale dello stato civile deve es-

sere autenticata dal presidente del Tribunale;
O certificato di un medico provinciale o militare o dell'ulti

ciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato è di sana
costituzione ed esente da imperfezioni 11siohe tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. La flrma del me-
dico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del
medico militare dalla corhpetente autorità militare, e quella degli
altri sanitari dal sindaco, la firma del quale deve essere, a sua

volta, autenticata dal Prefetto;
50 certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-

ziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

G• certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove
il concorrente risiede, con la dichiaraziono del fine per cui il cer-
tificato ð richiesto. La firma del sindaco deve essere autenticata dal
Prefetto;

7e certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle
disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro
che hanno prestato servizio militare deve risultare che hanno ser.
vito con fedeltà ed onore;

8• cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizio
principali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro-
vato dai relativi documenti;

De elenco in carta libera ed in duplice esemplare, dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo o quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data
non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certitl-
cati stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti
nel comune di loma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, nu-
mero 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 3,
3 eG 11 personale titolare dello scuole industriali e commerciali,
dipendenti dal Ministero dell'economia nazionale, ed i funzionari
dello Stato, in attività di servizio, nominati tanto gli uni che gli
altri con decreto Reale o Ministeriale. *

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presen-
lare nel proprio interesse o Ic loro pubblicazioni. Sono escluse le
opere manoscritte o in bozze di stampa.

Qualunquo certillcato rilasciato da autorità preposte ad istituti
di istruzione media o normale o primaria deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdiziono risiede l'istituto,
se rilasciati dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore
dal direttore dell'istituto. Quelli rilasciati dallo scuole industriali
o commerciali, debbono essere f1rmati dal direttore della scuola e
dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutto lo prove di csame avranno luogo a Iloma. Ai candidati
verrà dato avviso per Inczzo di lettera raccomandata del giorno in

cui avranne inizio tali prove. La loro assenza sarà ritenuta come

rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice o al competente ufficio del Ministero il libretto ferroviarit se

sono già in servizio dello Stato, o la loro fotografla regolarmento
autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrico redigerà una relazione per ogni
concorso, contenente il giudizio definitivo per ogni concorrente e

la classificazione di essi in ordine di merito e non mai alla par in

base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferiti ai candidati classificati primi nella
graduatoria eil, in caso di rinuncia dei prima, ai successivi classi-
ficati, seguendo sempre l'ordine delle graduatorio.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultard da apposita di-
chiarazione scritta.

Tuttavia, se il candidato, cui e stato offerto il posto, lascia pas-
sure dieci giorni, senza dichiarare, por iscritto, so accetta la nomi•
na, è dichiarato Haunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabilito
dal presento decreto, saranno osservate le normo contenute nel ci-
tato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Roma, addi 16 luglio 1926.

p. l¿ Ministro: ITALO BALBO.

Concorsi ai posti di insegnante titolare presso le llegie scuole
industriali di Catanzaro, Macerata, Lauria, Gemona e Mon=
teleone Calabro.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 900, che approva il regola-

niento generale per l'istruzione industriale;
Visto il R. decreto-leggo 11 febbraio 1926, n. 217, concernento

l'ordinamento economico del personale delle Regic scuole indu,
striali;

Decreta:

Art. 1.

Sono aperti i concorsi per titoli e per esami ai posti di inse-
gnante titolare di:

lo insegnante titolare di cultura generale nella Regia scuolg
di avviamento femminile di Catanzaro;

2• insegnante titolaro di cultura generale nella scuola di av-
viamento annessa alla Regia scuola di tirocinio fenuninile di Ma-
cerata;

30 insegnante titolare di italiano, aritmetica e nozioni di
scienze nel Regio laboratorio-scuola di Lauria;

40 insegnanto titolare di cultura generalo nel Regio labora-
torio-scuola di Gemona;

50 insegnante titolare di italiano, aritmetica o nozioni di
scienze nel Regio laboratorio-scuola di Monteleone Calabro.

Art. 2.

Gli insegnanti prescelti iniziano la loro carriera come insegnanti
di scuolo di avviamento e di laboratori-scuola, inquadrati al grado
110 con lo stipendio annuo lordo di L. 7000 oltre L. 1700 annue per
supplemento di servizio attivo, ed oltre l'indenuitù caroviveri, e la
proseguono nel grado 90 come da tabelle annesso al R. decreto-
legge 11 febbraio 1926, n. 217.

Essi vengono nominati in prova por un periodo di due anni,
dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole di duo ispezioni, von-
gono nominati stabili.

Art. 3.

Le domande di anunissione ai detti concursi, su carta bollata
da L. 3, corredato dei documenti di cui appresso, dovranno per-
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venire at Ministero (Direzione generale dell'industria e delle mi-
niere) entro due mesi dalla data di pubblicazione del presente de-

creto nella Gazzetta Ufftefate, sotto pena di esclusione dal con
corso. La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a date

apposto dal competente ut11cio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, 'tyicho se pre-
sentate in tempo agli uflici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per
gualsiasi motivo ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande, una per ogni concorso, debbono indicare, con pre-

cIsione, cognome, nome, paternità e dimora del candidato e luogo
dove egli intende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al

concorso e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti
ed i titoli presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
lo titolo di studio: diploma di istituto magistrale o licenza

normale con l'indicazione dei punti ottenuti negli esami di diploma
o di licenza;

20 copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale

dello stato civile che 10 rilascia deve essere autenticata dal presi-
dente del l'ribunale;

30 certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit-
tadim del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino
della naturalità). La 11rma dell'ufficiale dello stato civile dove es-

sere autenticata dal presidente del Tribunale;
O certificato di un medico provinciale o militare o dell'ut11-

ciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato è di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adcmpimento dei doveri dell'uillcio cui aspira. La firma del me-
dico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del
medico militare dalla competente autorità militare, e quella degli
altri sanitari dal sindaco, la firma del quale deve essere, a sua

volta, autenticata dal Prefetto;
5e certilleato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-

ziario. La flrma del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

60 certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove
il concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il cer-
tiilcato é richiesto. La firma del sindaco deve essere autenticata dal
Prefetto;

76 certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle
disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro
che hanno prestato servizio militare deve risultare che hanno ser-

vito con fedeltà ed onore;
So cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie
principali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro-
vate dai relativi documenti;

9 elenco in carta libera ed in duplice esemplare, dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati at numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data
non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certill-
cati stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti
nel comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, nu-
mero 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 3,
5 e 6 il personale titolare delle scuole industriali e commerciali,
dipendenti dal Ministero dell'economia nazionale, ed i funzionari
dello Stato, in attività di servizio, nominati tanto gli uni che gli
altri con decreto Reale o Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le

opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media o normale o priniaria deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdiziono risiede l'istituto,
se rilasciati dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore
dal direttore dell'istituto. Quelli rilasciati dallo scuolo industriali
o commerciali, debbono essere firmati dal direttore della scuola e

dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roloa, in data du co-

munica'tsi agli interessati con lettera raccomandata.

La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima dell' prove di esame, alla CommissiOLe giudica-
trice o as compet ute ufficio del Ministero il libretto ferroviario se

sono già in servizio dello Stato, o la loro fotografia regolarmente
autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni
concorso, contenente il giudizio deflnitivo per ogni concorrente e

la classificazione di essi in ordine di merito e non mai alla pari; in
base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti si ranno conferiti ai candidati classificati primi nella
graduatoria ed, in caso di rinuncia dei primi, ai successivi classi-
ficati, seguendo sempre l'ordino delle graduatorie.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione scritta.

Tuttavia, se il candidato, cui è stato offerto il posto, lascia pas-
sare dieci giorni, senza dichiarare, per iscritto, se accetta la nomi-
na, è dichiarato rinunefatario,

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabilito
dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel ci-
tato regolamento del 3 giugno 1921, n. 969.

Iloma, addi 16 luglio 1926.

p. Il Ministrol ITALO BALBO.

Concorso al posto di insegnante titolare di disegno di proiezioni
e meccanica presso la Regia scuola industriale di Ancona,

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 11. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il II. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il reg la-

mento generale per l'istruzione industriale;
Visto il IL decreto-legge 11 febbraio 1926, n. 217, concernente

l'ordinamento economico del personale delle llegie scuole indu-
striali;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso per titoli e per esami al posto di insegnan-
Le titolare di disegno di proiezioni e meccanica, nella Regia scuola
industriale di Ancona.

Art. 2.

L'insegnante prescelto inizia la sua carriera como insegnante
inquadrato al grado 10' con lo stipendio di L. Dö00 oltre L. 2100 an-
nue per supplemento di servizio altivo, ed oltre lindennità caro-

viveri, e la prosegue nel grado 8 come da tabella annessa al Regio
decreto-legge 11 febbraio 1926, n. 217, per le scuole industriali. Easo
viene tuttavia noininato in prova per un per(odo di due anni, dopo
i quali, a seguito dellesito favorevole di due ispezioni, viene no-

minato stabile.

Le domande di amulissione ai detti concorsi, su carta bollata
da L. 3, corredate dei docuinenti di cui appresso, dovranno per-
venire al Stinistero Direzione generale dellindustria e dello mi-
niere) entro due inesi dalla data di pubblicazione del presente de-
creto nella Ga::ella Efficiale, sotto pena di esclusione dal con-

corso. La data di arrivo della doniandu ù stabilita dal bollo a data
apposto dal competente ufleio del 31inistero.

Non saranno amntessi al concorso quei candidati le istanze del
quali perverranno al 3Iinistero dopo tale termine, anche se pre
sentate in tempo agli tifici postali.

Non sono ammesM richiami a doennienti o titoli presentati, per
qualsiasi niotivo ud altre .\nunin truzioni.
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Art, L Art. 7.

Le domande debbono indicare, con precisione, cognome, nome,
paternità e dimora del candidato e luogo dove egli intendo che gli
sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli vengano re-

stituiti, a concorso ultimato, i documenti ed i titoli presenti.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti doctunenti:
1° iliplonia originale o copia nutentica di lantea dl ingegnere.

Certilleato dei ptutti ottenuti negli esami speciali ed in quelli di
laurea.

> copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale
dello stato civile clio lo rilascia deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

> certilleato di cituidinanza italiana. Suno egiliptivati ai Cit
ladini del liegno gli italiani non regnicoli, onelle se ntanchino

della naturalitil). La livina dell ufficiale dello stato civile deve es-

sete autenticata dail presidenie del Trilmnale:
43 vertillenio di un medico provinciale o militare o dell 1100

eiale saniturio del Colutine ria elli risulli clie il candidato e di muum
costituzione ed esen1e da iluperfezioni lisiche tali la iinpedilyll
Endeinpiluento dei doveri dell ulleio vili ast>ira. La litnia del ine-
dico provinclille deve essere antenticata dal Prefet10, quella del
inedico utilitare dalla competente autorità militare, e quella degli
altri sanitari <lal sindaco. Ja firma del quale deve essere, a sua

volta, atttenticata dal Prefetto;
56 certificato penale rilasciato dull aflicio del casellario giudi-

ziario. La 1]rnia del cancelliero deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribimale:

G> cerlificato di buona colulolla rilasciato dal Coluune dove
R concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui 11 cer-
lificato ù richiesto. La 11rma del sindaco deve essere autenticata dal

Prefetto:
To certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle

disposizioni di legge sul reclutamento. avvertendo che, per coloro
clie lianno prestato servizio militare deve risultare clic hanno ser-

vito con fedeltà ed onore;
80 cenno riassuntivo in curta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizio

principall contenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro-
vato dai relativi documenti;

De elenco in curta libera ed in duplice esemplare, dei doeu-

menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere confornii alle vigenti disposizioni

sul bo1IO e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essero di data
non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del presente
decrelo, sotto. pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certiti-
cati stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residen1i

nel comune di floma (art. 3 del it. decreto 19 novembre 1914, nu-
mero 1290).

Sono dispensati dal preseniare i documenti di cui ai numeri 3,
5 c 6 il personale titolare delle scuole industriali e commerciali,
dipendenti dal Ministero delPeconomia nazionale, ed i funzionari
dello Stato, in attività di servizio, nominati tanto gli uni che gli
altri con decreto 110610 o Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos·
sono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e lo loro pubblicazioni. Sono escluse le

opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media o norniale o primaria deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto,
se rilasciati dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore
dal direttore dell'istituto. Quelli rilasciati dalle scuole industriali

o commerciali, debbono essere Ermati dal direttore della scuola e

dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Art, ti.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Ai candidati
verrà dato avviso per niezzo di lettera raccomandata del giorno in
cui avranno inizio tali prove. La loro assenza sarà ritenuta conie

rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pro-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice o al competente ullicio del Ministero il libretto ferroviario se

sono già in servizio dello Stato, o la loro fotografia regolarmente
autenticata.

La Commissione giallentrice redigerù un:t relazione contenente
il giudizio dellnitivo per ogni concorrente e lti classificazione di essi
in ordine di merito e non mai alla pari; in base alla media di
tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

l posti satant.lo conferiti ai candiduH classilienti primi nella
graduatoria ed, in caso di rinuticita dei prinii, al successivi classi.
11eati, seguendo defilpre l'ordille delle gradtlatorit:

L'accettazione e lti rinunelii debbono risultare da apposita di.
CilitittlZiOlID SCrilfft.

Tuttavia, se il candidato, cui è sinto ofTerlo il posto, lascia pas-
sure dieci giorni, seliza dichiarare, per iscritto, se accetta la nomi-
1111, è dirilÍRTít10 tÍllUncÌíliari

,

Art. 9.

I er lit procediira degli esumi e per Ullallin tiltro non è stabilitú
dal presente decrelo, saranilo osservate 10 norme contenute nel ci-
talo regolainento del 3 giugno 1924, n. 069.

Ilonia, addi 16 luglio 1920.

p. Il 3/inistro: IItLO BALBO.

Concorso al posto di insegnante titolare di scienze in entrambe
le sezioni della Regia scuola di avviamento di Reggio Emilia,

IL 3IINISTRO PER L'ECONO3.lIA NAZIONALE

Visto 11 II. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto 11 11. decreto 3 giugno 1924, n. 000, che approva 11 regola.

mento generale por l'istruzione industriale;
Visto il R. decreto-legge 11 febbraio 1926, n. 217, concernente

l'or linamento economico del personale delle llegie scuole indu-
striali;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto 11 concorso por titoli e per esami al posto di insegpan-
te titolare di scienze in entrambi le sezioni della llegia scuola di
avviamento di Ileggio Emilia, con l'obbligo di completamento di
orario per l'insegnamento della matematica nelle classi aggiunte.

Art. 2.

L'insegnante prescelto inizia la sua carriera come insegnante
assegnato al grado 1to con lo stipendio annuo lordo di L. 7000 oltre
I. 1700 annue per supplemento di servizio attivo ed oltre il caro-
Viveri, e Ja prosegue nel grado Do corne da tabelle annesse al R des
creto-legge 11 febbraio 1926. n. 217, per 10 Scuole di avviamento.
Esso viene nominato in prova per ,un periodo di due anni, dopo i
quali, a seguito dell'esito favorevole di due ispezioni, vieno nomi-
nato stabile.

Art. 3.

1.0 domande di ammissione al concorso, su carta bollata da
fl. 3, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno perve-
nire al Ministero (Direzione generale dell'industria e delle miniere)
entro duo mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gax:etta Ufficialc, sotto pena di esclusione dal concorso. La
data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data apposto
dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati lo istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se pre.
Sentate in tempo agli ullici postali.

Non sono anunessi richiami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande debbono indicare, con proelsione, cognome, n0me,
paternitù e dimora del candidato o luogo dove egli intende che gli

2
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þla fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli vengano
restituiti, a concorso ultimato, i documenti ed i titoli presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
16 diploma originale di laurea in scienze ilsiche e naturali.

,Certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in quelli di
yliploma:

20 copia autentica dell'atto di nascita. La firma ,dell'uiliciale

dello stato civile che 10 rilascia deve essere anBnticata dal presi-
dente del Tribunale;

3> certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit-
tadini del Regno gli italiani non regnicob, ancho se manchino

della naturalith). La firma dell'ufficiale dello stato civile deve es-

sere autenticata dal presidente del Tribuuale;
4o certiilcato di un medico provinciale o militare o dell'ut11

ciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato A di una

costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento del doveri delPufficio cui aspira. La firma del me-
dico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del

medico militare dalla competente autorità militare, e quella degli
altrl sanitari dal sindaco, la firma del quale deve essore, a sua

yolta autenticata dal Prefeito;
50 certiilcato penale rilasciato dalPullicio del casellario giudi-

ziario. La firma del cancelliere dove essere autenticata dal presi-
gente del Tribunale:

Go certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove

11 concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui 11 cer-
tificato é,richiesto. La firma del sindaco devo essere autenticata dal
Prefetto;

7e certillcato comprovante che il candidato ha ottemperato alle
disposizioni di leggo sul reclutamento, avvertendo cho, per coloro
the hanno prestato servizio militare dove risultare che lianno ser-

yito con fedeltà ed onore;
8• conno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della

barriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie

principali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro-
yate dal relativi documenti;

So elenco in carta libera ed in duplice esemplare, dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data
non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firine non sono necessarie se i certifi-

tati stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti
nel comuno di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 191¾ nu.

mero 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 3,

5 o 6 11 personale titolare delle scuole industriali e commerciali,
dipendenti dal Ministero delPeconomia nazionale, ed i funzionari
dello Stato, in attività di servizio, nominati tanto gli uni che gli
altri con decreto Reale o Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli cho ritengono opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluso le

opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certifleato rilasciatö da autorità proposto ad istituti

di istruzione media o normale o primaria deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto,
se rilasciati dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore
dal direttore dell'istituto Quelli rilasciati dalle scuole industriali
o commerciali, debbono essere flrmati dal direttore della scuola e

(Ial presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. G.

Tutte 10 prove di osame avranno luogo a Roma. Al candidati
kerrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata del giorno in
cui avranno inizio tali prove. La loro assenza sarà ritenula come

rinuncia al concorso.
I candidatl dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice o al competente ufficio del Ministero il libretto ferroviario se

sono già in servizio dello Stato, o la loro fotografia regolarmente
autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni
toncorso, contenente il giudizio definitivo per ogni concorrente e

la classificazione di essi in ordine di merito e non mai a11a ptirl; tu
base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo ac11a
graduatoria ed, in caso di rinuncia del primo, ei successivi Classi-
11cati, seguendo sempre l'ordine delle graduatorie.

Unccettazione e la rinuncia debbono risul arc da apposita. di-
chiarazione scritta.

Tuttavia, se il andidato, cui è stato offerto il posto, lascia pas-
sarc dieci giorni, senza dichiarare, per iscritto, se accetta la Domi-
na, ò dichinralo rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e pel quanto allro non è stabilito
dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute Oc1 ci-
tato regolamento del 3 giugno 195, n 909.

Roma adtli 10 luglio 192ß.

p. Il .ifilt stro: Ir.tLO 8.11.00.

Concorsi ai posti "di insegnante titolare di costruzioni civili 6

presso le llegie scuole industriali di Belluno e 3tessina.

IL MINISTItO PElt L'ECONOMIA NAZlONALE

Visto H II. decreto 3l oitol>re 1923, n 53:

Visto 11 D. decrclo 3 giugno 105, n. in Clio apprOv<\ U regola-
mento generale per l'istruzione industriale;

Visto il lt. decreto-legge 11 febbrain l'.M6, n. SIL concernente
l'ordinamento ceonomico del personale delle liegie scuole indu

striali;

Decreta :

Art. 1.

Sono aperti i concorsi per litoli e per esami ai posti di inse-
gnanto titolare di:

a) costruzioni civili, stradali, idraulicile, 10pografia e disegno
relalivo nella sezione edile della llegia scuola di iirocinio illdustria-
le di Delluno;

b) costruzioni civili, stradali, idrauliclie e disegno relativo
nella sezione edile del Ilegio istituto industriale di Messina.

Art. 2.

GH insegnanti prescelti iniziano la 1000 CulTiCf3 0100 Ínb0güOŒ
il di istituto, inquadrati al grado 9 con lo stipendio annuo lordo di

L. 1L600 oltre L 2800 annue per supplemento di servizio attivo ed

oltre Findennitù caro-viveri, e la proseguono nel grado P dome da

tabelle annesse al R. decreto-logge 11 fehlraio 1926, n. 217, per gli
istituti industriali. Essi vengono tuttavia, nominati in prova per un
periodo di due anni, dopo i quali, a segui o dell esito favorevole di

due ispezioni, vengono nominati stabili.

Art. 3.

Le doniando di anutissione ai detti concorsi, su carta bollata
da L. 3, corredato dei documenti di cui appresso, dovranno per-
venire al Ministero (Direzione generale delPindustria e delle nii-

niere) entro due ruesi dalla data di pubtlicazione del presente de-
creto nella Ga::etta Ufficiale, sotto pena di esclusíone dal con-

corso. La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
apposto dal competente ut11eio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quai candidati lo istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo ta'e termine, anche se pre-
sentate in tempo agli utlici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentail, per
qualsiasi motivo ad altre Amministrazioni.
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Art, .4, Art. L

Le domande, una per ogni concorso, deboono analcare, con pre-
Cisione, cognome, nome, paternità e dimora del candidato-e luogo
dove egli intende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al
concorso e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti
ed i titoli presentati.
Alle dömande dovranno essero allegati i seguenti documenti:
1' diploma originale o copia autentica di laurea in ingegnaria.

Certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in quelli di
laurea:

copia autentica dell atto di nascita. La firma dell'ufficiale
dello stato civile clie 10 rilascia deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale:

30 certificato di cittadinauza italiana. (Sono equiparati al cit-
tadini del Regno gli italiani non regnicoli anche se manchino
della naturalità). La firma dell'ufficiale dello stato civile deve es-

sero autenticata dal presidento del Tribunale:
4o certificato di un medico provínciale a militare o dell'ut11-

ciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato è di sana
costituzione ed esente da importezioni fisiel e 1ali cla impedirgli
Padempimento del doveri dell'utlicio cui aspira. La firma del me-
dico provinciale deve essere autenticato del Prefetto, quella del
medico militare dalla competento autorità militate. e quella degli
altri sanitari dal sindaco. Ja firma del quale deve essere, a sua

volta, autenticata dal Prefetto;
Go certificato penale rilasciato doll utTicio del casellario giudi-

ziario. La firma del cancelliero deve essero autenticata dal presi-
dento del Tribunale:

60 certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove
il concorrente risiede. Con la dielliarazione det fino per cui il cor-
liticato è richiesto. La firina del sindaco deve essere autenticata dal
Prefetto;

To certifien10 coinprovante clie il cainiidato lia ottemperato alle
disposizioni di leggo sul reclulomento. avvertendo che, per coloro
che lianco prestato servizio niilitare deve risultare che hanno ser-

vito con fedeltù ed onore;
86 Cenno riassuillivo til Carla libera. degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie
principall contenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro-
vate dai relativi documenti:

(M clenco in carta libera ed in duplice esemplare. dei docu-
menti, pubblienzioni e lavori presentati.
I certificali debbono essere confornli alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati ai numeri 4. 5 en debbono essere di daia
non anteriore a tre mesi da cloclla di pubblicazione del prescrito
decrelo, sotto peiia di esclusione dal concorso.

Lo autenticazioni dello firme non sono necessario so i certili•
cati stessi vengono rilasciati dti nutoritti rimninistrative residenti
nel Comune di Ronia Dirt. 3 del 11 derroto 19 novembre 1911. tiu-

mero 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui al numeri 3.

5 c 6 il personale titolare delle scuolo industriali e commerciali.
dipendenti dal Ministero dell'economia nazionale, ed i funzionari
dello Stato, ii.i attivita di servizio, norninati tanto gli uni che gli
altri con decreto Reale o 3HolsteriaTe.

A r t. 5.

Ai docuinenH di cui alEntt ole precedente I concorrenti pos.
sono unire tutti gli altri litoli che ritengono opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le
opere manoscritte o in bozze di stampa.

Qualunque certificato rilasciato da autorita preposto ad istituti
di istruzione media o normale o primaria deve essero legalizzato
dal provvedilore git studi nella cui giurisdizione risiede 1 istituto,
50 rilasciati dalla segretetia di un istitut< di istruzione superÏore
dat direttore dell'istituto. Onell rilasciati dallo scuole industriali
a commerciali, debbono essero firniati dal direttore della scuola e

dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame aranno luogo a lloma. in dant da co-

municarsi agli interessati con lettera raccomandata.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle provo di esame, alla Commissione giudica-
trice o al competente ufficio del Ministero il libretto ferroviario se
sono già in servizio dello Stato, o .la loro fotografia regolarmente
autenticata.

La Cdmmissione giudicatrice redigerà und relazione pet «gni
.
toncorso, contonento 11 giudizio definitivo per ogni concorrente &
la classillcaziope di essi in ordino di merito e non mai alla pari; in
base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8,

I posti saranné conferiti al candidati classificati primi nella'
graduatoria od, in caso di rinuncia dei primi, ai successivi classi-
ficati, seguendo sempro l'ordine delle graduatorie.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione scritta.

Tuttavia, se il candidato, cui è stato offerto il posto, la a pas.
sare dieci giorni, senza dichiarare, per iscritto, se accetta la nomi-
na, è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per (Juanto altro 11011 à stabilité
dal presento decreto, saranno osservate 10 normo contenuto nel ci
tato regolamento del' 3 giugno 198, n. 969.

Roma, addi 10 luglio 1926.

9. H 31itristioi IBLO B.\LDO.

Concorso per assistentä alla cattedra ili colitrazioni speciali
presso .11 Regio istituto superiore agrario di Milano.

IL DIRETTORE

Visto l'art. 36 del R. decreto 30 novembre 1024, n. 2172;
Vista la tabella organica del personale insegnante ed assistcuto

del Regio istituto superiore agrario di Milano o quella del relativi
stipendi contenute nel R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305:

Apre un concorso al posto di assistente alla cattedra di e col-
tivazioni speciali » presso lo stesso Istituto con lo stipendio ini-
ziale di L. 7000, oltre il supplemento di servizio attivo di L. 1700
e l'indennità caro-viveri.

11 ConC0rSO ò por esami; a parità di merito sarA tenulo conté
del titoli.
I parenti e gli affini del titolare della cattedra, 11no al quart¾

grado, non possono partecipare al concorso.
La Commissione esaminatrice formera nn torna in ordine alfa:-

botico. per ciascun concorso, dei tre candidati che avranno otte-
nuto l'idoneità e riportato maggior numero di voti, e fra essi il ti-
tolare della cattedra avrà facoltà di scegliere il vincitore.

Coloro che intendono prender parte al concorso dovranno far
pervenire non più tardi del giorno .30 settembre 1926 alla segre-
teria dell'Istituto In domanda accompagnata dai seguenti doen-
menti:

a) fede di nascita, dalla quale risulti che 11 candidato non lia
oltrepassato il 3CP anno di età alla data della chiusura del con-
corso. I concorrenti che furono fra i combattenti possono esservi
ammessl fino al 4(W anno di età;

b) certificato penale;
c) certiflcato di cittadinanza italiana;

d) certificato dl buona condotta, rilasciato dal sindaco del
Comune ove il concorrente lia dimorato acll'ultimo triennio;

e) certilleato di sani costituzione física, dal quale risulH l'af-
titudine del concorrente all'impiego cui aspira:

f) stato di salute;
g) certiflcato di adempiuto obbligo di leva;

h) certiflcato di laurea in scienze agrario conseguito .in urt
istituto superiore del Regno;

i) certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed fri
quello di laurea;

I) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che di-
mostri l'attitudine del candidato a coprire il posto cui aspira;

m) elenco dei titoli, documenti o pubblicazioni che accompa-
gnano la domanda e descrizione de11a carriera scolastica ed even-
Ittalmento di quella professionale percorse.
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La domanda e i documeliti di cui alle lettere a), b), c), d), e),
f), g), h), i), dovran.no essere in earta legale, o vidimati, secondo i
casi, dalla autorità politica e giudiziaria: quelli di cui allo lettere
b), c), d), e), dovranno avere una data non anteriore di 3 mesi a
quella del presente bando di concorso.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con
le lettore 0). c), d), e), f), g), gli aspiranti elle provino di occupare
posti di ruolo al servizio dello Stato. La do1nalula, inoltre, per poter
prendere parte al concorso, dovrà essere munita della prova cho ò

stata versata ad un ufficio del registro la tassa di concorso di L. 50,
a termini del R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173.

Scaduto 11 termine indicato per la presentazione delle domande
i concorrenti saranno avvisati della prova di esanie che avrà luogo
in Milano presso il Regio istituto superioro agrario.

H vincitore del concorso dovrA assmnere la carien entro 8 gio-
ni dalla nomunicazione fattagli. In caso contrario sarà dichiarato

dimissionario.

Milano, 10 agosto 1926.

E dircGure: .\. 31ENOZZL

Concorso per assistente alla cattedra delle industrie agrarie
presso il Regio istituto superiore agrario di Milano.

IL DIRETTORE

Visto l'art. 30 del R. decreto 30 novembre 1921, n. 2172;
Vista la ta'aella organica del personale insegnante ed assistente

del Regio istuoio superiore agrario di Milano o quella dei relativi

stipepdf contenuta nel R. decreto 11 novembre 1923, n. 2303;
Apre un concorso al posto di assistente alla cattedra di « indu

strie agrarie » presso lo stesso Istituto con 10 stipendio iniziale di

L. 7000, 01tro il supplemento di servizio attivo ti L. 1700 e finden

nità caro-Viveri.
H concorso è oer esami; a parità di merito sarà tenuto conto

dei titoli
I parenti o gli affini del titolare della cattedra. fino al quarto

grado, non possono partecipare al concorso.
La Commissione esaminatrice formerà un terna in ordine alfa-

betico, per ciascun concorso, dei tre candidati che avranno otte-

nuto l'idoneità e riportato maggior numero di voti, e fra essi 11 ti-

tolare della cattedra avrà facoltà di scegliere il vincitore.
Coloro che intendono prender parte al concorso dovranno far

pervenire non più tardi del giorno 30 settembre 1926 alla segre-

teria dell'Istituto la domanda accompagnata dai seguenti docu-
menti:

p) fede di nascita, dalla quale risulti che il candidato non ha
oltrepassato il 37 anno di età alla data della chiusura del con-
corso. I concorrenti che fuiono fia i combattenti posbodo esservi
ammessi fino al 400 anno di eth;

h) CertificitL penale.
c) Certillecto di cittadinanza Hilliana;

- - d) certificato tli buona condotta. Wasciato dal sindaco del
co nune ove i' concorrente ha dimorato nell ultimo triennio;

c) certificato di sana cosiituzione fisica, dal quale risulli l'at-
titudine del concorrente all'impiego cui aspira;

f) Stato di sallite;

y) certific 16 fli (tdempitito obbligo t i leva;

h) Dettillcalo Æ ianrea in seienze nurarie conseguito in un

istituto superiore del liegno:
certiflento lei purii otteunti no.,li esarni speciali ed in

quello fli lauren.

lì qualunque altro titolo, floutitue:He o pubblicazione clie di-

mostri l'atthudine del candidato a coprire il posto cui aspira;
m) eleuco dei tttoli. doetunenti o plibblicazioni che accompa-

gnano la domanda e descrizione della estrriera scolastica ed even-

tualmento di quella professionale percorst.

La domanfla e i documenti di cui alle lettere a), b). c), d), e),
f), g). A), i), dovranno essere in caria legale, e vidimati, secondo i
casi, dalla autorità politica e giudiziaria: quelli di cui allo lettern
b), c), d). ei, dovranno avere una data ncn anteriore di 3 mesi

quella del presente bando li concorso.
Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con

le lettere b), c), d). e
. f), g), gll aspiranti :he provino di occupare

posti di ruolo al servizio dello Stato. La domanda, inoltre, per poter.
prendere parte al concorso, dovrà essere munita della prova che à

stata versata arl un ufficio del registro la tassa di concorso di I 50,
a termini del R. decreto 10 maggio 1923. n. 1173.

Scaduto il termine indicato por la presentazione delle domande

i concorrenti saranno avvisali della prova oli esame che avrà luogo
in AIilano presso il Reglo istituto superiore agrario.

11 vincitore del concorso dovrà essumere la carica entro' 8 gio-
ni dalla comunicazione fattagli. ln caso contrario sarà dichiarato

dimissionario.

l\tilano. 10 agosto 1996.

Il dirillore: A. 31ENO2Z1.

I

TogxAsi CAMILIß, gerent¢. Roma - Stabilimento PoligraAco dello Stato.


